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Introduzione

Il peso sempre più rilevante acquisi-
to dagli anziani nel nostro Paese (co-
me in tutti Paesi sviluppati), sia dal
punto di vista demografico quantita-
tivo, sia dal punto di vista della qua-
lità dei servizi erogati e da erogare, ha
stimolato un’attenzione particolare
da parte dell’opinione pubblica che,
negli ultimi anni, è andata crescendo
anche grazie al contributo di analisi e
studi condotti nelle università e nei
centri di ricerca.
I Rapporti di ricerca sulla condizione
della persona anziana a cura della Fnp
(Federazione Nazionale Pensionati)
della Cisl (Confederazione Italiana
Sindacato Lavoratori) non nascono
dalla necessità di coprire un vuoto
d’interesse in ambito scientifico, per-
ché le indagini sulla condizione anzia-
na in Italia sono numerose e offrono
materiali interessanti a studiosi e ope-
ratori sociali, rispondendo a obiettivi
assai differenziati tra di loro che van-
no dalla mera produzione di dati alla
documentazione di particolari di set-
tore in vista dell’intervento. 
Come viene espresso nella Presenta-
zione al primo Rapporto di ricerca, i
suddetti Rapporti rispondono all’esi-
genza culturale di «proporre uno stru-
mento rigoroso e qualitativamente
idoneo su questioni la cui conoscen-
za è indispensabile per qualificare
sempre più le proprie strategie»1.
Il lavoro di ricerca, condotto insieme
da esperti di diverse discipline scien-
tifiche e da dirigenti sindacali, ha of-
ferto la possibilità di realizzare un con-
fronto serio tra differenti posizioni e
sensibilità, senza però che nessuna
delle parti abbia abdicato alla propria
professionalità e alla propria autono-
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mia intellettuale. Infatti, da una par-
te, i dirigenti sindacali hanno forni-
to non tanto orientamenti, quanto
piuttosto preoccupazioni e bisogni,
tensioni e speranze desunti dal-
l’esperienza sindacale; dall’altra par-
te, gli esperti delle diverse discipli-
ne scientifiche hanno messo a dispo-
sizione il contributo delle loro com-
petenze per raggiungere gli obietti-
vi della ricerca, assunti in piena con-
vergenza da entrambe le parti. Ne è
scaturito un lavoro pregevole le cui
linee ideali e strategiche emergenti
costituiranno la guida operativa per
l’attività politica e sindacale della Fnp
nel quadriennio 2009-2013.2

I volumi offrono un valido contribu-
to per scoprire in tutte le persone –
e nel caso specifico, nelle persone
anziane - la componente positiva, per
promuoverne l’integrale espressione
della personalità e valorizzarne l’ap-
porto allo sviluppo della comunità,
per perseguire un sistema di soste-
gno delle persone e delle famiglie nel-
le loro eventuali condizioni di fragili-
tà temporanea o permanente.

1. I contenuti delle ricerche

Il primo Rapporto: Anziani ’97. Tra
emar ginazione e opportunità. Rappor-
to sulla condizione della persona an-
ziana3, corredato da una Presentazio-
ne4 e da un’Introduzione5, è struttu-
rato in tre parti non titolate. Esso met-
te in luce materie e problemi che, in-
terpellando una molteplicità di sogget-
ti operanti a favore della popolazione
anziana nelle istituzioni, nell’associa-
zionismo, nel non profit, nel sindaca-
to, vanno dall’invecchiamento come
questione “complicata”, al concetto
di ben-essere, ai ruoli e alle opportu-
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Riassunto

L’articolo tratta delle ricerche so-
ciologiche condotte sulla condizio-
ne della persona anziana, curate
dalla Fnp (Federazione Nazionale
Pensionati) della Cisl (Confedera-
zione Italiana Sindacato Lavorato-
ri) realizzate e pubblicate dal 1997
al 2008. Esse mettono a disposi-
zione dati quantitativi e qualitativi
attraverso i quali, da una parte, ri-
spondono alle domande: Quale
posto occupano gli anziani nella
società di oggi? Hanno un ruolo?
Se sì, quale? Gli anziani sono dav-
vero solo un peso, un costo da so-
stenere? e, dall’altra, documenta-
no come la presenza della popo-
lazione anziana è un “valore ag-
giunto” per la società italiana.

Summary
The article presents sociological
research by FNP (National Fede-
ration of Retirees,) which is part of
CISI (Italian Conference of Labor
Unions), on the condition of the el-
derly.It was conducted and publi-
shed between 1997 and 2008.
Quantitative and qualitative data
is presented for the questions:
What place do the elderly occupy
in today’s society. Do they have a
role? If yes, what is it? Are the el-
derly a burden, a cost to maintain?
Besides this data, the article also
documents how the presence of
the elderly population is an “ad-
ded value” for Italian society.



nità per gli anziani (nella prima Parte),
alle problematiche relative alla spesa
sociale in Italia (nella seconda Parte).
Il volume non intende tanto affronta-
re la condizione anziana attraverso
l’aggiornamento di dati numerici, ma
vuole piuttosto offrire orientamenti,
analisi e riflessioni sugli aspetti più ri-
levanti di tale condizione che sono stu-
diati nella loro dimensione locale, co-
me si evince nell’ultimo capitolo del-
la seconda Parte. Inoltre, la terza Par-
te del volume offre un’abbondante bi-
bliografia sul tema.
Nell’anno successivo, viene pubblica-
to il volume: Anziani ’98. Tra ugua-
glianza e diversità. Secondo Rappor-
to sulla condizione della persona an-
ziana6, che aggiorna i dati presentati
nel primo Rapporto e ne completa
l’analisi attraverso lo studio di alcuni
aspetti inediti, quali: i tempi di vita e
di lavoro delle persone anziane, la so-
lidarietà intergenerazionale, l’appor-
to della popolazione anziana alla so-
cietà in termini economici, culturali e
propositivi. Tali aspetti sono indica-
tori di come una società promuove e
tutela i diritti delle persone anziane,
sono dunque la cartina tornasole per
valutare il tasso di democrazia di un
Paese, perché la democrazia rischia
di essere minata alle fondamenta dal-
la limitazione del diritto effettivo di cit-
tadinanza a un’intera area sociale.
Il volume consta di una Presentazio-
ne7, di una Introduzione8, di tre Parti
(Parte prima: Il tempo, i luoghi; Parte
seconda: I diritti, le politiche; Parte ter-
za: Le leggi, le realizzazioni) e di un’Ap-
pendice curata dal Centro «A. M. Ma-
derna» con un’abbondante bibliogra-
fia sul tema analizzato.
L’analisi della condizione della perso-

na anziana si arricchisce ulteriormen-
te con la pubblicazione dell’anno
2000: Anziani ’99-2000. L’integrazio-
ne possibile. Terzo Rapporto sulla
condizione della persona anziana9,
che tenta di fare un bilancio provvi-
sorio, ma nello stesso tempo signifi-
cativo, del percorso culturale traccia-
to dai precedenti Rapporti, tenendo
conto delle indicazioni ivi maturate.
Dalle conoscenze acquisite con la ri-
cerca e dalla documentazione raccol-
ta, emerge che l’integrazione socia-
le, caratterizzante l’azione di promo-
zione dei diritti e delle opportunità de-
gli anziani, non può avere un caratte-
re residuale, ma costituisce un ele-
mento essenziale della società in tra-
sformazione. Infatti, la popolazione
anziana costituisce una presenza dif-
fusa in tutte le classi sociali e in tutte
le aree, è portatrice di istanze legate
ai diritti, alla fruizione dei servizi, al-
l’esercizio della sovranità, ai bisogni
che riguardano le famiglie e, dunque,
tutti i cittadini, oltre la logica utilitari-
stica che si occupa degli anziani in
quanto risorsa per la società.10

Il volume è strutturato in tre Parti (Par-
te prima: Gli scenari; Parte seconda:
Le forme, i vincoli; Parte terza: Le ana-
lisi, i documenti), incorniciate da una
Presentazione11 e da una Introduzio-
ne12 e chiuse da un’Appendice con la
bibliografia a cura del Centro «A. M.
Maderna».
L’integrazione generazionale è il “filo
rosso” che lega le diverse prospetti-
ve che emergono. Infatti, all’inizio del
XXI secolo, le questioni che interpel-
lano l’umanità riguardano giovani e
anziani entrambi cittadini della socie-
tà in trasformazione: la politica, le re-
lazioni sociali, la bioetica, la società
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informatica, l’azione sanitaria (come
emerge nella prima Parte del Rappor-
to). Nella seconda e terza Parte si ten-
ta un bilancio dei punti di arrivo e del-
le potenzialità dei percorsi realizzati.
La ricerca pubblicata nel 2002: Anzia-
ni 2001-2002. Quantità e qualità.
Quarto Rapporto sulla condizione del-
la persona anziana13, in continuità con
quella precedente ma aprendo anche
una nuova prospettiva di analisi, par-
te dall’intento di cercare le strade e
di costruire i ponti per mettere in co-
municazione gli opposti e i diversi: da
un lato, i dati quantitativi con i campi
aperti della ricerca della qualità; i
mezzi economici (e non) e gli strumen-
ti, la ricchezza delle relazioni, dell’im-
maginazione, dei sentimenti; le strut-
ture organizzative, dall’altro lato, l’ispi-
razione alta che è alla base della de-
mocrazia e che ne costituisce gli
aspetti culturali, economici, sociali,
politici e relazionali.14

Il volume, corredato dalla Presenta-
zione15 e dall’Introduzione16, è artico-
lato in tre Parti: Parte prima: Le quan-
tità e le qualità; Parte seconda: I mez-
zi e le relazioni; Parte terza: Le strut-
ture e le istituzioni.
Nell’anno 2004, per mettere a punto
materiali scientificamente affidabili e
fondati in vista dell’organizzazione
delle politiche sindacali, la Fnp Cisl
realizza e pubblica la ricerca dal tito-
lo: Anziani 2003-2004. Realtà e atte-
se, Quinto Rapporto sulla condizione
della persona anziana17. «Realtà e at-
tese» è il titolo e insieme il filo con-
duttore del quinto Rapporto che na-
sce in una congiuntura tesa e preoc-
cupante per lo scenario internaziona-
le segnato dalla guerra scatenata dal
terrorismo contro la civiltà umana

tout-court e dalle sue conseguenze
sugli assetti della convivenza interna
a ogni Paese. Esso rilegge in termini
nuovi la condizione anziana così co-
me va determinandosi per l’azione di
forze esterne che agiscono con la
spinta di logiche e di ideologie che ac-
cantonano il solidarismo e ogni sfor-
zo di coesione nel corpo sociale, sia
inseguendo i miti dell’efficientismo
fine a se stesso, della competizio-
ne senza limiti e senza regole, del-
la fede nelle virtù salvifiche del mer-
cato, sia riservando alle componen-
ti sociali più deboli o meno aggres-
sive le briciole del «capitalismo com-
passionevole». Da qui lo scenario
che il Rapporto definisce come «età
dell’incertezza» delineata non in
astratto, bensì indagata attraverso
la Fnp e i suoi associati.18

I punti essenziali del discorso si pos-
sono evincere dai titoli delle parti che
compongono il Rapporto: I nodi (Par-
te prima), Le tendenze (Parte secon-
da), Le attese (Parte terza), I bilanci
(Parte quarta). Inoltre, il Rapporto in-
daga sulle tendenze in atto, in parti-
colare sui diritti delle persone non au-
tosufficienti, con tutti i risvolti che que-
ste tematiche hanno con la bioetica,
con le prospettive dell’invecchia-
mento attivo della popolazione, con
gli assetti organizzativi del welfare
state nella cornice del neo-federali-
smo, con la continuità della presen-
za culturale degli anziani anche in
rapporto alle tecnologie telematiche.
Si approfondiscono anche la defini-
zione e la realizzazione dei livelli es-
senziali di assistenza sia sociale che
sanitaria; le prospettive emergenti del
cosiddetto “welfare sociale” e le pos-
sibili risposte della pratica dei buo-
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ni-servizio; l’analisi della spesa so-
ciale delle Regioni per gli anziani e la
partecipazione dei contribuenti anzia-
ni alla fiscalità.19

In un momento storico in cui i dati de-
mografici documentano come la spe-
ranza di vita alla nascita è cresciuta
di circa trent’anni rispetto a un seco-
lo fa, il sesto Rapporto dal titolo: An-
ziani 2005-2006. Un capitale sosteni-
bile, Sesto Rapporto sulla condizione
della persona anziana20 s’interroga
sull’età in cui gli intervistati si possa-
no auto-considerare “vecchi” e rileva
sia che la risposta media è 80 anni,
sia che gli anni in più aggiunti alla vi-
ta rappresentano un “capitale” in ter-
mini anche solo materiali ed econo-
mici. Pertanto, ha un senso o no col-
tivare collettivamente questo “giaci-
mento di risorse” che è rappresenta-
to dalla popolazione anziana? E quan-
te altre domande, sulla stessa lun-
ghezza d’onda, potrebbero essere
proposte alla politica, all’organizzazio-
ne sociale, alla produzione, alla cul-
tura, alla tecnologia, in questo stes-
so senso! E se i processi di ristruttu-
razione produttiva e di nuova diviso-
ne internazionale del lavoro, a segui-
to di processi di globalizzazione non
governati, tagliano i tempi dell’uscita
dal lavoro attivo, spingendoli verso i
55 anni, questo riguarda solo pensio-
nati e pensionandi, o non incide piut-
tosto sulle performance del Pil?
Il volume, strutturato in tre Parti (Par-
te prima: Le economie difficili; Parte
seconda: L’autonomia assente; Par-
te terza: Benessere, formazione, mer-
cato), richiama l’attenzione di politici,
amministratori, imprenditori, economi-
sti su come valorizzare il capitale so-
ciale rappresentato dagli anziani, ren-

dendoli produttori di ricchezza (non
solo economica) e su come promuo-
verne la partecipazione attiva nell’or-
ganizzazione sociale. È un problema
– questo – particolarmente attuale in
Italia che nel 2005, anno in cui la ri-
cerca è stata realizzata, contava in Eu-
ropa il più alto indice di popolazione
ultrasessantacinquenne.
La ricerca è uno strumento d’iniziati-
va e di azione politica e sociale utile
al di là della cerchia del sindacalismo
militante in cui è stato prodotto. Chi
studierà - o avrà modo di consultare
- il testo ritroverà cento domande,
esplicite e implicite, che interpellano
la politica nella sua capacità di pro-
iezione nel futuro, su come salvaguar-
dare e reinvestire il capitale umano
che attualmente viene dilapidato a
causa della obsolescenza delle poli-
tiche sociali praticate dai governi nei
confronti degli anziani.21

L’ultimo Rapporto di ricerca - pub-
blicato dalla Fnp Cisl - ha per titolo:
Anziani 2007-2008. Le derive, gli
approdi. Settimo Rapporto sulla con-
dizione della persona anziana22 e
viene realizzato in un momento in cui
la Cisl si prepara al congresso na-
zionale. Esso si situa a pieno titolo
nel dibattito sia sull’analisi della si-
tuazione sociale ed economica in cui
il sindacato è chiamato ad agire, sia
nella messa a punto delle strategie
idonee a raccogliere, gestire e por-
tare avanti le istanze più pressanti
della base associativa, oltre che dei 17
milioni di donne e uomini che costitui-
scono il “popolo di riferimento” rap-
presentato dalla Fnp Cisl.23

L’obiettivo che la Fnp Cisl si propone
di perseguire in questa fase, anche con
il supporto del mondo culturale e intel-
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lettuale disponibile a collaborare, è
quello della costituzione di una relazio-
ne e interazione più avanzate e più for-
ti con la società, attraverso un dibatti-
to aperto e l’invito a tutta la cittadinan-
za anziana a interloquire, al di là del
momento riservato ai soli soci iscritti. 
Contrariamente all’impostazione tra-
dizionale dei Rapporti precedenti - che
hanno sempre presentato il quadro
demografico e statistico sulla popo-
lazione anziana - il settimo Rapporto
è introdotto da un saggio antropolo-
gico di Giuseppe Acocella, basato sul
confronto tra il grande scienziato e
maestro, indagatore dei misteri del-
l’universo - il Faust di Goethe - e il mo-
desto e sprovveduto operaio di una
filanda - il Renzo Tramaglino di Ales-
sandro Manzoni - che, di fronte alle
trasformazioni dei modelli di vita, dei
comportamenti, dei valori, dei rappor-
ti tra uomo, scienza e tecnica, ripro-
pone in modo drammatico la doman-
da antropologica: chi è l’uomo in sé
e in relazione alla società? Come si
colloca di fronte ai profondi cambia-
menti in atto? La persona anziana
storicamente collocata, con tutto il
suo bagaglio di esperienza e di co-
noscenza, come viene rappresenta-
ta e come rappresenta se stessa?
La vecchiaia è una deriva senza
speranza, oppure è l’approdo al ter-
mine di una lunga traversata?24

Il volume si presenta strutturato co-
sì come segue: Parte prima: La vec-
chiaia, le vecchiaie; Parte seconda:
La condizione anziana; Parte terza:
I luoghi, le opportunità; Parte quar-
ta: Le politiche, i bilanci.
Il settimo Rapporto non si limita a fa-
re una rassegna quantitativa dei fe-
nomeni, ma punta piuttosto a una let-

tura qualitativa dei dati, indagando
sulla varietà dei momenti di vita e de-
gli stili di comportamento rispetto a
famiglia, salute, tempo libero, lavo-
ro, ambiente e comunità.

2. Conclusione

I Rapporti di ricerca a cura della Fnp
Cisl rispondono alle domande: Qua-
le posto occupano gli anziani nella so-
cietà di oggi? Hanno un ruolo? Se sì,
quale? Gli anziani sono davvero solo
un peso, un costo da sostenere? 
Di più: dato che, attualmente, l’aspet-
tativa di vita, fortunatamente sempre
più lunga, accompagnata da un tas-
so di natalità che invece si mantiene
purtroppo su valori molto bassi, ha
spostato il rapporto fra giovani e an-
ziani nel nostro paese (come in mol-
ti paesi europei) a favore di questi ul-
timi, provocando strumentalizzazioni
politiche sul rischio della presenza di
un vero e proprio conflitto intergene-
razionale, ci si chiede: la presenza del-
la popolazione anziana è un “valore ag-
giunto” per la nostra società? 
I Rapporti di ricerca sembrano ri-
spondere positivamente a questa
domanda, non solo, ma nelle loro
conclusioni confermano e sottoli-
neano la prospettiva culturale sot-
tesa alla Fnp Cisl: l’anziano è una ri-
sorsa, un patrimonio di esperienze
e culture da valorizzare, se la cultu-
ra è il terreno comune su cui pos-
sono confrontarsi e incontrarsi non
solo le diverse generazioni, ma an-
che le diverse sensibilità, perfino po-
litiche; le diverse storie e provenien-
ze; i diversi interessi onesti e legit-
timi, in vista del bene comune.25
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